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ENOGASTRONOMIA

/  m stocrazia  della p ro d u zio n e enologica  
illustrata in una autorevole gu id a

FRANCO ZIUflHI
Quaranta vini, 12 toscani, 11 pie
montesi, sei friulani, tre ognuno per 
Veneto e Lombardia, uno a testa per 
Umbria, Lazio, Campania, Sicilia e 
Sardegna, quésta l’aristocrazia della 
produzione enologica di casa nostra 
secondo la più utile, informata e au
torevole pubblicazione di settore, la 
«Guida Vini d’Italia 1992» edita dal 
Gambero rosso in collaborazione 
con Arcigola Slow Food (510 pp 
45.000 lire).

Un responso pienamente condivi
sibile quello della quinta edizione- 
delia guida: i «tre bicchieri», il massi
mo punteggio, oltre i 90/100, otte
nuto nelle degusta
lo !  /mparate e co
perte, effettuate cioè 
senza conoscere il 
nome del produttore, 
con diversi vini dello 
stesso tipo, premia
no davvero prodotti 
di assoluto rilievo.

Sono 31 i vini rossi 
e solo nove i bianchi,, 
ma questa sproporzione, dovuta al 
deciso plebiscito per i prodotti di Pie
monte e Toscana, regioni di radicata 
tradizione nel campo dei grandi rós
si da invecchiamento, è figlia anche 
di un’impostazione della guida che 
consideriamo riduttiva. A differenza 
infatti da una pubblicazione come la 
francese «Guide Hachette»,- che nel 
caso assegna tranquillamente a più 
prodotti di una stéssa aziendali mas- ‘ 
simo punteggio, il «Gambero rosso» 
ha scelto di assegnare i «tre bicchieri»
ad un solo vino per cantina, anche se *
in degustazione fossero duo o tre a 
dimostrare di meritarli.

Con una disponibilità più ampia di 
«tre bicchieri» la proporzione tra vini *

rossi e vini bianchi non sarebbe cosi 
accentuata a favore dei primi.

Tornando al Gotha di quest’anno 
troviamo, accanto a due Barolo, tre 
Barbaresco, 4 Brunello di Montalci- 
no, due Vino Nobile di Montepulcia
no, due Barbera d’Asti e uno d’Alba, 
due Chianti classico, un Marsala, un 
Amatone, un Valpolicella, tre Sauvi- 
gnon friulani, per fare qualche esem
pio, oltre ad un vino campano di 
straordinaria eleganza come il Biari- 
colella Tenuta Frassitelli 1990 di Ca- 
sad’Ambra ad Ischia.

La Franciacorta, con tre aziende 
premiate con i «tre bicchieri», Bellavi

sta, Cà del Bosco ̂ Ca
valieri, risulta essere 
l’unica zona spuman- 
tistica corrpresa nel 
Gotha del meglio.

Molto vaLda, come 
sempre, la suddivi
sione in regioni e l’or
ganizzazione in sche
de descrittive dèdica- 

. te ad ogni azienda 
(sono 783 con 3800 vini degustati) 
con i punteggi riportati a fondo pagi
na.

Unica pecca, congenita in ogni ti
po di pubblicazione che si proponga 
di fornire una personale selezione,
I assenza di un folto gruppo di case 

• che avrebbero pienamente meritato 
di comparire nella guida. Gualche 
esempio? Innanzitutto la Monte Ros
sa di Bornato in Franciacorra, poi 
’Marina Danieli in Friuli, Bolognani, 
Barone De Cles, Dorigati, Cantine 
Mezzacorona inTrentino, Von Elzen- 
baum, Hans Rottensteiner infAlto 
Adige, Villa di Bagnolo dei Marchesi 
Pancrazi in Toscana, Decugnano dei 
Barbi in Umbria.


